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I LUOGHI

Santa Maria Capua Vetere si
trova al margine nord-orienta-
le della Pianura Campana,
quasi ai piedi del Monte Tifata
e a poca distanza da una gran-
de ansa del fiume Volturno,
quindi in una felice posizione
geografica. Il suo centro abita-
to occupa la stessa area del-
I'antica citta di Capua, distrutta

THE SITE

Santa Maria Capua Velere
stands at the north-eastern
edge of the Campanian Plain.
It is situated in a wonderful
geographic position, dalmost cil
the foot of mount Tifata and
not far from a bend in the
Volturno River. Today the cen-
ter of the city occupies the ared
where ancient Capuda, before




dai Saraceni probabilmente
nell'840. 11 territorio, costituito
in prevalenza da whfi e ceneri

vulcaniche, ¢ particolarmente
tertile, tanto che 1 Romani lo
consideravano  "felix": ferace,
estendendone poi il concetto
dalla Pianura
Campania. Alle attivita agricole

all'intera

di antica tradizione si sono
affiancate molte industrie, tra
le quali la telematica.

LA STORIA

L'antica Capua fu fondata nel
598 a. C. dagli Etruschi proba-
bilmente su un preesistente
villaggio osco del 1X sec. a.c..
Nel 424 il dominio etrusco fu
sostituito da quello Sannita ¢ la
citta ebbe un grande sviluppo,
tanto da eguagliare il numero

being  destroyed by the
Saraceni in the year 840, once
stood. The soil in the area, rich
with vulcanic tufa and ash
has always been very fertile
The Romans called it “felix”

(fruitful) and spread word of
its  marvels over all of

Campania. Along with the
ancient farming traditions,
many industries have grown
in the area, among them that
of Telematics.

THE HISTORY

Ancient Capua was founded
in 598 b. €. by the Etruscans,
maost likely beside a preexisting
oscan village from the 9th cen.
b. ¢ In 424 the Sannitas took
over from the etruscan rulers
and the city began to grow

b

degli abitanti di Roma nel 11
sec. a4, C. Nel 340 a. C. entro in
lega con Roma, ma ¢io segno
la sua

un arretramento  de
autonomia e una profonda
insoddisfazione che sfocio, nel
216 dopo la Bauaglia di
Canne, nell'alleanza  con
Annibale che duro fino al 211,
quando Capua si arrese a
Roma senza condizioni. La
ripresa avvenne soltanto con
Cesare nel 61 a. C., rafforzata
da Augusto nel 43. La cita,
anche per la sua posizione
geografica, prospero ¢ supero
anche le devastazioni di
Genserico nel 436 d. C., soc-
combendo soltanto ai Saraceni
nell'840, quando gli abitanti
furono costretti a trasferirsi
nella vicina Casilinum, mutan-

enormously. During the 2nd
cen. b, C. the number of inba-
bitanls matched that of Rome.
In 340 b. C. the city joined the
Roman alliance which resul
tecl in a great loss of autonomy
and  deep  disatisfaction
among the people. The city
then joined forces with
Hannible but after the Baitle
of Canne in 216, Capua had
to surrender without condi-
tions to Kome. The city did not
begin to recover wuntil the arri
val of Caesar in 61 b. C. and
grew even stronger under
Auvgust in 43 b. C. Thanks to
its weographic location, the
city prospered and overcame
the devastation brought on by
Genserico in 456 but once
ageain surrendered in 840 on




Museo Archeologico: Iscrizioni Osche

done il nome con quello della
propria citta.

Sul luogo di quella che era
stata una tra le pia gloriose
metropoli campane sorse un
nuovo, piccolo centro che
prese il nome dalla cappella di
Santa Maria, dedicata alla
Vergine. Nel 1862 per sottoli-
neare le antiche radici, il nome
del centro urbano, che nel frat-
tempo si era ingrandito, fu
cambiato nell'attuale, aggiun-
gendovi "Capua Vetere', cioe
Capua Antica.

Le fonti storiche, nel sottoli-
neare il ruolo di grande centro
di produzione agricola, fanno
esplicito riferimento anche ad
altre sue attivitd, a cominciare
dalla produzione di unguenti
(il cui mercato, detto

the arrival of the Saraceni,
when the inhabitants were for-
ced to move to the nearby city
of Casilinum, changing the

name (o that of their city of

origin. On the site of what was
once one of the most glorious
metropolises of Campania, a
new smdll toun was buill up
laking its name from the cha-
pel of Santa Maria, dedicated
to the Vergin. In 1862, wan-
ting lo stress the importance of
ils ancient roots, the city
(which had grown in the
meantime) changed ils name
to that of the present day,
adding  "Capua Vetere"”
("Ancient Capua"). Historical
sources speak of Capua as an
important center for agricul-
tural production, well known

"Seplasia", era famosissimo)
per finire ai vasi di bronzo, alle
statuette di argilla e alle terra-
cotte architettoniche, attestate,
queste ultime, dalla grande
quantitd ritrovate nel tempio
Partturelli. Notevole fu anche la
produzione artistica e lettera-
ria, deducibili dalle condizioni
di benessere che diedero origi-
ne alla leggenda degli "Ozi di
Capua".

Museo Archeologico

for the making of ointmenls

(sold at the famous "seplasia”
market), bronze vases, clay
statuettes and terracotta striic-
tures such as those taken from
the temple of Patturelli. There
was also a remarkable artistic
and literary  production,
encourdaged by ithe very
comfortable living conditions
which gave life to the legend of
the "Ozes of Capua'.




Arco di Trionfo * Arco di Adriano

L'ARCHEOLOGIA

La ricchezza archeologica di S
Maria Capua Vetere ¢ dovuta
alle numerose  testimonianze
di vita (dal IX sec. a. C. al IX d
C.) dell'antica Capua, il che ne
rende il territorio uno dei mag-
giori giacimenti archeologici e
culturali d'Ttalia. Di seguito se
autentico
Turistico

ne iraccia - un
ltinerario
Sammaritano, scandito da pre-
cisi punti di riferimento.
Sioinizia dall'Arco di Adriano,
che si rova in Via del Lavoro
Appia)
Comunemente detto "Arco di

(antica Via

Capua", ¢ un arco di trionfo
originariamente a tre [ornici
delle quali restano quella di
sinistra, ancora integra, e un
pilastro della centrale

THE ARCHEOLOGY

Santa Maria Capua Velere
owes its archeological richness
(from the 9th cen. b. €. to the
Wb cenlury) in  ancient
Caputet, making it one of the
most  important areas both
archeologically and cultural-
ly, in laly, Here is a very pre-
cise tour that covers all the pla-
ces of interest.

Begin with  the Arch of
Adriano on Via del Lavoro
(once Via Appia)l, loday com-
maonly called "Arch of Capua’

Originally built as an arch of

trivemph  with  three  barrel
vaudts. loday only the left vaull
and one pillar of the central
vault are still intevral. The
arch stood 10 meters bioh ane
was covered with slabs of mer-

L'Arco alto circa 10 metri, era
rivestito di lastre di marmo e
abbellito da statue poste nelle
nicchie. Sul monumento fu
posta una lapide con iscrizione
dettata dal Luigi Settembrini a
ricordo della Battaglia del
Volturno del 1° Ottobre 1860.

Punto di riferimento principale
¢ l'Anfiteatro, in Piazza 1I°
Ottobre 1860, «che, col
Colosseo e il Flavio di
Pozzuoli, € uno dei maggiori
d'Ttalia. Costruito nel Il secolo
d. C., come si ricava da un'i-
scrizione che ricorda la dona-
zione di Adriano di statue, era
ancora integro nel IX secolo,
quando fu trasformato in for-
tezza longobarda che ne segno
la decadenza e la spoliazione
sistematica di marmi, colonne

Anfiteatro Carmpatnio: “Arena”

ble with statues placed in iis
niches. A memorial plaque
with an inscription of Luigi
Settembrint was placed on the
arch in commemoration of the
Battle of Volturno, the 1st of
October 1860,

The Amphiteatre in Plazza 15t
October 1860, along with the
Colosseum in Rome and the
Flavio of Pozzuoli, is one of
the most important in Ilaly.
Built in the 2nd century, as
can be seen by the inscription
commemorating  Adriano’s
donation of statues, it remai-
ned intact up until the 9th
century. It then was transfor-
med into a Longobard fortress
and began 1o slowly disinte-
grate with the constant despo-
Hation of marble and other

-



‘Mutreo

e materiali da costruzione. 1l
Monumento occupd o parte
l'arca d'un precedente anfitea-
tro i epoca repubblican:,
individuato poco distante da
quello imperiale ¢ noto come
luogo di esibizione di Spartaco
e dei gladiatori che nel 73 a. C.
si ribellarono al governo di
Roma. L'asse maggiore misura
170 metri, quello minore 140. 1
qualttro piani originari si eleva-
vano fino a4 4 metri.

Di rilevante interesse € il
Mitreo, che si rova nell'omo-
nimo Vico, una traversa di Via

Morelli. Scoperto casualmente
il 26 settembre 1922, ¢ uno dei
pochissimi  templi in  Italia
dedicato al dio Mitra, costituito
da un'aula sotterranea del 1-111

ta dipin-

secolo d. C.. con la vo

breileding metericls. This striic
tire was built in part on the
site of an earlier amphiteatre
from the Republican Era
Discovered very nearby, il is
thought to be the exhibition
ring of Spartacus ardd the gla
dictitors who in 73 b, €. rebel
led vpainst the goveriment of
Ronmie. The larvest axis mecsii-
res 170 meters, the smallest
140 meters, The original fou
stories were 40 meters bigh.
The Mitreo, found in  the
nameless street that crosses Via
Vorelli, was discovered by

chance on the 26th of

September 1922, 1t is one of the
very few temples in lialy dedi
cated to the God of Mitra
Inside is an undergrotnd
room from the 2nd-3rd cen. b.

1elhye

li epoca rameana in Via Mazzocehi

ta a selle. Lungo i lati ¢i sono i
sedili per i tedeli e, al disopra,
affreschi dei sette gradi del rito
di iniziazione. Bellissimo ¢ |'af-
fresco sulla parete principale
del fondo, raffigurante il dio
Mitra (Mitra Tauroctono) che
uccide un toro bianco

L'itinerario archeologico  pro-
segue con Ia visita al
Criptoportico, L'edificio
(attualmente facente parte di
servirt militare, non ¢ visitabi
le) di epoca romana, si trova in
Piazza 5. Francesco. Fra fre-
quentato per le passeggiate al
coperto e, composto da due
piani (l'inferiore dei quali sot
toposto al piano di calpestio
della citta), accessibile tramite
rampe di scale. Era costituito

da tre bracci (quello settentrio-

C.with a star painted ceiling.
Along the sides are seats _,l';JJ'
helievers and above them on
the walls are frescoes depicting
the seveit steps of the rights of
initiation ilso notice the
heautifid frescoe on the main
beack wall depicting the God of
Mitra killing a white bull
(Mitra Tauroctonao)

The tour continues with a visit
lo the Criptoportico in Piazza
S. Francesco. Dating back 1o
the Roman Erva, the building
unfortunately cannot be visi

led on the interior as it today
belongs to the military. The
lwo story bigh structure was
used in the old fff?_l'.\'llr'ru' indoor
walks. Accessible by two flights
of stairs, it has three wings (the

northern wing measuring




Anfiteatro Campana: particolare
- = e

nale misurava metri 96.80 e
quelli est e ovest 79,60; larghi
circa 7 metri e alti 10 metri, con
pavimenti a mosaico) illumina-
ti da 80 finestre e con volte
dipinte con motivi decorativi.
I Criptoportico era ancora
integro fino al 1605, quando fu
inglobato nel convento di 5.
Francesco di Paola. Distrutto
da un incendio, nel 1707, il
convento fu adibito a scuderia
per la cavalleria reale e ncl
1821 destinato a carcere giudi-
ziario.

La Casa di Cofuleio Sabbio &
uno dei reperti di recente sco-
perta. E' in Corso Aldo Moro
210, dove, nel 1955, nel corso
di scavi per la costruzione del
fabbricato soprastante, venne-
ro alla luce due ambienti con-

96,80 meters and those to the
east and west medsuring
79,60 meters) with walkways
7 meters wide and 10 meters
high, tiled in moseaic floor tiles.
The building is illuminated by
80 windows with decoratively
painted vaults. In 1605 it
became part of the convent of
S Francesco di  Paola.
Destroyed by fire in 1707, it
then was used as stables for
the royal cavalry. In 1821 if
hecame a prison.

One of the more recent finds of
the city is the House of
Cofiuleio Sabbio on Corso Aldo
Moro 210. Two adjoining
rooms dating from the 1st cen.
b. €. were found in 1955,
while digging for the constrie-
tion of an important building.
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Anfiteatro Campano: particolare

tigui risalenti dal 1 secolo a. C
Dalla scala antica rivestita in
mattoni si giunge al primo dei
due vani che presenta nella
decorazione pavimentale la
suddivisione tipica dei triclini
All'lambiente pit interno  si
accede attraverso un passag-
gio ad arco nel cui pavimento
& la scritta "Recte omnia/velim
sint nobis" (Vorrei che tutte le
cose ci vadano bene). Sulla

soglia del secondo vano si

trova liscrizione "P. Ci 'rnflllt.'tu\‘

P M, L

domum hanc ad solo usque ad

Sabbio Sagarius/

summum/fecit architecta T.
Safino T. F  Fal. Pollione"
(Publio Cofuleio Sa
to di Publio Marco, venditore
di mantelli, fece questa casa
dalle fondamenta alla som-

sbio, liber-

Jor us).

brick
statirivay one gains decess 1o
the first of the lwo rooms,
Notice the floor, decorated
with the typical Iriclinium
subdivision. Passing through
the arched passageway to the
secon d room we find written
on the  floor "Recte
omunia/velim sint nobis" (1
wish for all things to go well

From an ancient

There is another
inscription al the threshold of
this same room that reads "P.
Confuleius P. M. 1. Sabbio
Sagarius’ domum bhanc ad
solo usque ad summum/fecit
architecto T. Safino T. F. Fal.
Pollione" (Publio Cofuleio
Sabbio, freedman of Publio
Marco, vendor of cloaks, con
structed this bouse from its




Vnfiteatvo Cetimpedin: Sottervanei

mitd, essendo architetto Tito
Safinio Pollione, figlio di Tito
della Triba Falerna). La pre-

senza della vasca e del POEZO
nel primo I.lIlI]‘]L'Hlt' fanno
pensare che qui si svolgesse
una fase della lavorazione del
"sagum", il pesante mantello di
lana dei soldati, usato nel tipo
pit grezzo da poveri e schiavi.
(La Casa é visitabile soltanto su
richiesta ai condomini dell'edi-
ficio del quale fa parte).

[l cosiddetto Catabolo, che si
trova nella Traversa Convento
delle Grazie, all'interno di una
proprietd privata, € uno dei
pitl misteriosi reperti di epoca
romana, ritenuto il recinto
delle fiere destinate agli spetta-
coli nell'Anfiteatro, ma pia

verosimilmente si tratterebbe

foundation to its summil, the
architect being Tito Sdfinio

Tito r_.J.r' the

Pollione, son n;"

Falerno tribe). The presence of

the basin and well in the firs!
room make it clear thal a
phase of the working of the
saipuem"” (the beavy wool cloak
ore J')_'.' soldiers) look J."r."rr{r'

here. The house can be visited

onily by asking permission of

the condominitms of the biiil-
ding

Ihe so called Catabolo found
in the small street Convento
delle Grazie in an drea of pri
vale property is one of the most
mysterious finds of the Romean
Era. It is believed to have been
either a ring for wild animals
kept for the fights in the

amphiteatre or much more

dei resti di un edificio termale.
Al Ponte S. Prisco, in Via
Caserta, si incontrano i resti di
una costruzione alti circa 4
Castello

metri: si tratta  del

dell’ Ac [|lu_'1i:1||n Romano
avanzi di mura di fortiticazione
di etd preromana, di una delle
Porte che immeltevano
-\1II!|'-\]"I|)I\I n direzione di
Benevento e degli avanzi di
una Cisterna di  accumulo
dell'Acquedotio che, in etd
augustea, portava acqua dal
Faburno a Capua

della Villa

Imperiale, in Via degli Ori,

La scoperta

risale agli anni '60, quando fu
riportato alla luce un comples-
so abitativo che, sulla scorta
tecniche

delle sue diverse

murarie, lascia ritenere d'esse-

tnfitealro Campanco: Sotlerranet

fikely,
heiths
At the Bridge of 5

Via Caserla one encounlters

the ruins of thermal
Prisco on

the Castle of the Roman
Agueduct, Here we find what

is left of the fortifving wells

Jrom preroman times, one of

the entrance getes to the Appia
rodad toweards Benevento, dard
the ruins of a reservoir of the
aqueduct that in the days of
duoristea b f:.r;;;'af water from
the Taburno to Capuc

1he Imperial Villa on Via degli
Onrti wes discovered in the
1960%. These ancient living
guarters are believed o bhave
been inhabited from the very

first imperial age through ihe

entire 2nd century. Bathing
rooms, dining balls and an

T




Via Pezzella: “Ninfeo"

re S[aro  usato i)t‘l' un iLII]gH
periodo di tempo, a partire
perlomeno dalla prima eta
imperiale a tutto il 1T sec. d. C.
Sono  riconoscibili  alcuni
ambienti termali, sale di rap-
presentanza € un porticato di
quella che dovette essere la
villa i una potente famiglia
dell'epoca.

Un'altra Villa Romana si trova
in Via Pezzella: sotto i portici
del fabbricato che vi si trova
sono ben visibili 1 resti dell'im-
pluvio d'una villa del I sec,
d. C., ben restaurati.

arcade are easibly recogniza-
ble in this splendid villa which
was obviously home to a very
important faniily.

There is another Roman Villa

in. Via Pezzella. The riins of

an impluvinm  belonging (o
the villa can be seen under
neath the arches of a more
modern building. The villa
dates from the 1st-2nd century
and has been recently resto-
red,
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I MusEl

Un itinerario turistico-culturale
a S, Maria Capua Vetere non
puo prescindere dalle strutture
ed esistenze museali, la prima
e pin importante delle quali ¢
il Museo Archeologico
dell'Antica Capua, che si trova
in una costruzione di per sé
archeologica: si tratta della
Torre di S. Erasmo, che si trova
in Via Roberto d'Angio. La
Torre, che costituiva la zona
fortificata, @ munita di baluardi
e circondata da orti e fossati,
Sorse dopo che §. Erasmo,
vescovo di Formia venerato
col nome di Sant'Elmo, costrui
una cappella sulle rovine del
tempio di Giove. In epoca lon-
gobarda diviene, insieme con
I'Anfiteatro, una fortificazione
che Carlo d'Angio, con atti del
1275 e del 1278, destina ad

Museo Archeologico: interno

THE MUSEUMS

A cultural tour of the city must
also of course include its
muserms, the most important
being -the  Archeological
Museum of Ancient Capud,
which uself is housed in a
building of great archeologi-
cal importance: the Tower of S.
Erasmo, on Via Roberto
d'Angic. The tower, part of
what was the fortified area of
the city, is protected by ram-
parts and surrounded by gar-
dens and moals, The lower
was built dfter S. Erasmo. a
bishop from Formid, venerd-
ted with the name of Saint
Elmo, constructed a chapel on
the ruins of a temple dedicated
to Jove, During the Longobard
period, Carlo d'Angio bad it
used along with the amphitea-




Musen Archeologico: “Matres Malutae

archivio, residenza reale estiva
e regia scuderia. Nella Torre

nasce nel 1278 Roberto
d'Angio, battezzato dal cardi
nale Filomarino nella chiesa di
S Meria Maggiore.
Successivamente, all'inizio
della dominazione spagnola,
la Torre passd in uso a famiglie
private e tale resta fino agli
inizi del 700, quando rientra
nella disponibilitd regia. Nel
1718 Carlo III di Borbone fa
demolire il mastio, restaurare
gli ambienti e la destina a inse-
diamento di cavalleria.

Oggi la Torre & sede della
Soprintendenza  Archeologica
e, come detto, del Museo
dell'Antica Capua ¢ di un labo-
ratorio di restauro, allestito nei
locali un tempo adibiti a stal-
laggio borbonico. 11 Museo fu
inaugurato 1'11  ottobre del

tre as a royal summer residen-
ce and stable. In 1278 Roberto
dAngio was born in the tower
and baptized by Cardinal
Filomarino tn the church of'S.
Maria Maggiore. At the begin-
ning of the spanish rule the
tower became a private bome
and it continued to be such up
until the beginning of the 18th
century when il was once
again turned over to the royval
family. In 1718, Carlo of
Bourbons had the interior
restored and beoan using if s
a cavalry base.

Today the lower is hecdguidr-
ters of lhe Archeological
Society, Museum of Ancient
Capua. and also houses a
restoration laboratory sel up
in what once were the stables

The musenum wes inaugiirated
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1995 ¢ ospita in 10 Sa
ti degli scavi nel territorio
capuano che siriferiscono ai
primi 10 secoli di vita dell'anti
ca cittd e che vanno dal IX sec,
a. €. al I'sec. d. €. Una ricea e
interessante collezione, (corre-
di funebri, monili, monete,
vasellame, statue, armi, bron-
zi) in grado di ricostruire un
ampio arco della vita dell'anti-
ca citta.

Altro riferimento € il Museo
delle Carrozze, che si trova
presso 'lstituto di Incremento
Ippico in Via Caserta ¢ che
offre 'occasione di rivivere,
una collezione antologica di
carrozze particolarmente ben
conservate in uno con atirez-
zeria e finimenti. Le carrozze
esposte erano a servizio degli
ufficiali della caserma che se
ne servivano per gli sposta-
menti.

€ 1 repet

Museo delle Carrozze

on the 1ith of October 1995
Kept here in the museum!'s 10
rooms are the artefacts found
during excavations in the
Capua ared, mostly from lhe

first ten centuries of life in the

ancient city (the 9th cen. b. €
to the Ist century). A rich and
interesting collection of tomb-
stones, jewels, coins, crockery,
statwees, waepons and bronze
objects which allow us to
reconstruct a large part of the
life of the city at that time.

The Museum of Carriages cl
the riding institute on Via
Caserta has an anthological
collection of particularly well
equip-
ment and harnesses. The car-
riages on display were wsed for
the travel of military offiacials.

preserved carriages,




Chiesa oi Sant Erasmo

L'ARCHITETTURA RELIGIOSA

Al di 1a degli aspetti e dei
risvolti della fede cristiano-cat-
tolica, gli edifici religiosi rap-
presentano, nel panorama arti-
stico ¢ monumentale, un
punto di riferimento di prima-
ria importanza, tanto da essere
considerati finanche autenti-
che sedi museali per le opere
che custodiscono. A S, Maria
Capua Vetere 'architettura reli-
210Sd ¢ PATTice larmente ricca, a
cominciare dalla Chiesa di S.
Agostino in Via del Lavoro.
Sorta prima dell'invasione dei
Longobardi, e dedicata a S.
Agostino, vescovo di Capua
dal 249 al 260 e martire, la
chiesa, edificata sulla presunta
tomba del martire, custodisce

l'ingresso d'una catacomba

THE RELIGIOUS ARCHITECTURE

The religious buildings in S
Maria Capua Vetere are extre-
mely important in the artistic

and monumenteal spectrium of

the city. The religious architec-
ture is very rich and we will
now attempt to give a histori-
cal introduction to the many
marvellous churches of the
city. The Church of S
Agostino, on Via del Lavoro,
was bueilt before  the
Longobard invasion. It was
dedicated 1o §. Agostino,
martyr and bishop of Capua

from 249-260. The church

was built on the supposed
tomb of the mariyr and bhas
catacombs that were used for

the burial of christians of

Capuca.

Chiesa della Madonna delle Grazie

adoperata per la sepoltura dei
cristiani capuani.

La Chiesa di S. Erasmo, che si
trova in Via Anfiteatro € un
altro  importante riferimento.
La sua costruzione, il 4 dicem-
bre 1324, si deve a Roberto
d'Angio. Ampliata una prima
volta nel 1336, fu soggetta a
lavori il 2 luglio 1889. Nel 1909
fu demolita la vecchia chiesa
angioina e nel 1919 furono
completati i lavori della nuova.
L'itinerario propone poi la
Chiesa della Madonna delle
Grazie. Costruita agli inizi del
000 sui resti di una cappella
del XII secolo, sortaa sua volta
su quelli della basilica paleo-
cristiana dei Santi Stefano e
Agata, si trova in Via Convento
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The Church of 8. Erasmo on
Via Anfiteatro was built on the
4th of december 1324 for
Roberto d'Angio. It was enlar-

ged in 1336, yel again in

1889, then was demolished in
1909 and completely recon-
structed in 1919,

The Church of Madonna delle
Grazie, on Via Convenio delle
Grazie, was built at the begin-
ning of the 20th century. This
chapel having ilself been con-
structed on the site of an early
Christian Basilica dedicated
to Saint Stefano and Saint
Agala. The story of the Basilica
is that 8. Germano, bishop of
Capua, was sent by the Pope to
emporer Giustiniano in 518 to
recieve the remains of the pro-
tomartyr Stefano and Saint




Chiesa di San Pietro

delle Grazie. Secondo la tradi-
zione, il vescovo di Capua, S.
Germano, inviato dal Papa
allTmperatore Giustiniano nel
518, ebbe affidate da questi le
reliquie  del
Stefano e quelle di S, Agata. Di

protomartire

ritorno, la lettiga con le spoglie
dei Santi divenne tanto pesan-
te al Ponte Casilino da obbliga-
re i portatori a deporla, 1 cardi-
nali che le si avvicinarono, tro-
vato fuori dell'arca il braccio
del santo, interpretarono l'e-
vento come la volonta di S.
Stefano di lasciare tale reliquia
nella citta di Capua. A ricordo
dell'evento, fu edificata nel
520 la basilica paleocristiana

Segue la Chiesa di S, Pietro: l'e-
dificio religioso

Piazza S. Pietro, sui resti della

sorge, in

Agala. On bis way back. at the
Casilino Bridve, the remeains
of the saints began (o argue

and protest and forced their

carriers to sel them down.
When cardinals went io
inspect them, they found the
arm of 8. Stefano outside of his
coffin. They interpreted this as
it being the will of the saint to
leave these remains in the city
of Capua. In 520 the Basilica
was built in memory of this
event.

The Church of S. Pietro, in
Piazza S. Pietro, was built on
the site of the basilica that
Costantino had built in 330
dafter baving been cured by the
intercession of the Apostles
Peter and Paul with baptismal

water. Following the custom of

basilica fatta costruire nel 330
da Costantino per essere stato
guarito dall'acqua battesimale
per intercessione degli
Apostoli Paolo.
Secondo la consuetudine del-

Pietrey e

l'epoca, la basilica sorse su un
preesistente  tempio  pagano,
probabilmente
Marte. Primo a occuparne la
cattedra fu Praterio, vescovo
dal 304 al 326. Nel 356, il
vescovo Vincenzo, su incarico
i Papa Liberio, vi riuni il
primo Sinodo, ma pia impor-
tante fu quello successivo del
391, al quale intervennero |
presuli di tutto 'Occidente ¢
che fu presieduto da 8.
Ambrogio, vescovo di Milano,
per occuparsi tra l'altro delle
questioni dogmatiche solleva-

dedicato  a

Piazza San Pietro

the time, the basilica was con-
structed on the ruins of a
pagan temple believed to bave
been dedicated 1o Mars.
Praterio, bishop [rom 304-
326, was the first lo lake cher-
ge of the catbedral. Bishop
Vincenzo, on orders [rom
Pope Liberio, beld synods bere
in the chburch. The second
synod of 391 brought together
all the bishops of the west and
was  presided over by S.
Ambrogio, bishop of Milan. At
this meeting the group dealt
with the dogmatic questions of
the Church of Antiochia end
reached the first formulalion
of the Immaculate Conceplion
of the Vergin.

S. Prisco, the first bishop of
Capua, began the propagalion

20




Dhiomo: esterno

te dalla Chiesa di Antiochia e
pervenire alla prima formula
dell'lmmacolato
Concepimento della Vergine.

zione

La Cripta Paleocristiana, che si
trova nella chiesa di S, Maria
Maggiore in Piazza Malteotti, €
il luogo dove il primo vescova
di Capua, S. Prisco, inizio la
diffusione del cristianesimo e
che, per tre secoli, servi da
chiesa. La cripta era posta al
disotto dei primi due ordini di
colonne superiori che sosten-
gono la volta della navata
maggiore € vi si accedeva
attraverso  due  scalinate di
marmo sulle cui pareti erano
raffigurati episodi di Giona e
della balena.

San Prisco vi celebrdo messa

per ventanni fino a quando,

of christianity from the Crypl
Paleocristiana found in the
church of 8. Maria Maggiore,
in Piazza Matteotti. For three
centuries this crypt served ds d
church. Found underneath

the first two layers of upper

columans that support the main
nave, it is accessible from two
marble staircases painted with
episodes of Jonah and the
whele. San Prisco celebrated
mass bere for 20 years until be
was accused of spreading a
plague by the priest of Dianea
Tifatina and stoned to death
on Via Aqudria. His remeains
were brought to S, Maria
Maggiore in 440 and around
the vear 1000 transfered to the
new Capua.

S. Maria Maggiore is perbaps

[
2

Do miterno

incolpato  dai sucerdoti  di
Diana Tifatina d'essere causa
i una pestilenza, venne lapi-
dato sulla via Aquaria, Le sue
reliquie, nel 440, lurono tra-
sportate in S. Maria Maggiore
e. intorno al 1000, traslate nella
Capua nuova.

L'edificio religioso forse piu
importante & la Chiesa di S.
Maria
Piazza Matteotti ¢ fu fatta eri

Maggiore. Si trova in

gere nel 400 dal vescovo

Simmaco sulla cripta di S
Prisco per ricordare il miracolo
verificatosi a Roma quando, in
pieno agosto, I'Esquilino fu
trovato coperto da uno strato
quadrato di neve. Papa Liberio
I'evento

interpreto come

volonta divina di edificare sul

the miost important church in
Capra. Built in 400 by the
bishop Simmaco above the
crpt of S, Prisco, it was con
structed in memory of the
miracle of Rome when in lbe
middle of August,  the
Esquiline was found covered
by a laver of snow. Pope
Liberio interpreted the event ds
it being the divine will to build
a church on that spol dedica-
ted to the Vergin called S.
Maria  Maggiore Bishop
Simmaco wanted lhe sdme
thing for Capua and legend
has it that the hishop, an expe-
rienced bricklayer. built the
church single bandedly. The
original interior had three
cipolin
columns were taken from the

naves, the marble

(&%)
N



Duoma: “Ciboria”

posto una chiesa dedicata alla
intitolata S.

Maggiore. e il

Vergine e Maria
VESCOVO
Simmaco volle la stessa cosa
per Capua. Secondo la tradi-
zione fu lo stesso vescovo,
muratore di professione, a
costruire la  chiesa, il cui
nucleo originario era compo-
sto da tre navate. Le colonne di
marmo cipollino provengono
dal tempio di Giove. A S. Maria
Maggiore, nel 781, si fermo
Carlo Magno che si recava a
Benevento per punire il ribelle
Arechi II, ma lintercessione
dei vescovi inviati dallo stesso
Carlo
Magno alla pace e a riconosce-

Arechi convinsero

re  Arechi
Benevento. Questi, per ringra

principe i

teniple of fove. In 718, Carlo
Meagno, on his way to
Benevento to puish the rebel
Arechi Il made a visit to the
church
bishops, sent by the same
Arechi to meet with Carlo
Magno at the chiirch, convin-
ced him to make peace and to

recogiize Arechi ad Prince of
Benevento. To give thanks for

this event, the church was
enlarged and dedicated to S.
Maria delle Grazie, consecia-
ted by Pope Adriano. In
remembranice, a boliday was
established on the 31th of July
Marble epigraphs throughout
the church give us miuch infor-
malion dabout other important
events that took place over the
centuries including one odd

The intercession aof

Pricanto: interno Cupola Cappella“Suricoriomn’

ziamento, volle ampliare la
chiesa e farla dedicare a S.
Maria delle Grazie, con la con-
sacrazione di Papa Adriano. A
ricordo della consacrazione fu
istituita una festa il 31 luglio.

L'edificio religioso fu tearro di
numerosi eventi, uno dei quali
ali valse anche il nome di S.
Maria  Suricorum
topi"), come si ricava da un'i-
scrizione presso la_cappella di
S. Giuseppe. Altre epigrafi in

(cioe "dei

(AAHERAS(0) l'..'“![l'l“(]“i;lﬂfJ ll_' \'il.".'”'
de succedutesi nei
Numerosi furono gl interventi
di ampliamento e rifacimento,
'ultimo dei quali nel 1985. 1l
24 maggio del 1992, Papa
Giovanni Paolo II vi ha presie-
duto la cerimonia di chiusura
1600

secoli,

delle celebrazioni del

happening given the name of
S. Maria Suricorum (festiveal of
Seeint Mary of the mice). There
have been numerous enlar-

ging ane restovational inter-

ventions on the church, the
last being that of 1985. On the
24th of May 1992, Pope fohn
Paul 11 presieded over the clo-
sing ceremony of the celebra-
tion of the 1600th anniversary
of the Council of Capua

The Cross found on the corner
af Via Mazzocchi and Via
Avezzana, is a very particular
example of religious nonu-
ments. The Cross was mountecd
in memory of the day that
Apostle Peter and his disciple.
S. Prisco (the first bishop of
Capet), came o lialy from
Antiochia.  When  passing

W



Dieeomier: esterino Cupola Cappella Suricorum’

anniversario del Concilio di
Capua

La Croce, che & all'angolo tra le
vie Mazzocchi ¢ Avezzana,
dove si trova un cippo sul
|_|ll.i]l_' (= |*Jl St una Croce, € Un
particolare esempio di archi-
rettura i'u'“"-_{in‘-‘;l Secondo la
tradizione, 'Apostolo Pietro.
giunto in Italia da Antiochia,

arrivo a Capua insieme al

discepolo S. Prisco attraverso

la Porta Cumana. Qui racco-

mando alla comunitd cristiana

di usare mtti 1 mezzi per abbat-

tere il culto di Diana Tifatina e
: il e

WaETAsRETerarETuatem

through the Cuman Gate the)
wairned the Christicn commii-
nity against the cult of Dianct
Titatina and told them to
destroy their temple. Al this
corner 5. Peter and §. Prisco
!J(”'.Irf'“'{ wWays atied :’.*'f'!_'l'_l'n'ra’i'rn.n’
il Sunday the town frroces-

sion pathers dt this very poinit

L'ARCHITETTURA CIVILE

L'edilizia civile di S. Maria
Capua Vetere presenta molti
interessanti punti di riferimen
to, soprattutto perché conser-
vi ancora aspetti medioevali,
cui si affiancano edifici e strut-
ture rinascimentali € barocche.
Questo itinerario turistico pro-
pone innanzitutto i palazzi,
cominciando da Palazzo Melzi
in Piazza Matteotti. L'edificio,
che e accanto alla chiesa di S.
Maria Maggiore, risale alla fine
del '500, quando l'arcivescovo

di Capua, cardipale Camilla

Patazzo Fortint: particolare dello Scalone

CIvIC ARCHITECTURE

The civic buildings of §. Maria
Capua Velere are very intere-
sting. An array of medieval,
renaissance, and barogie
architecture. This tour propose
the many palaces in the cily,
starting with the Melzi Palace
in Piazza Matteotti. The buil-
ding, which is nextdoor lo the
church of S. Maria Mdggiore,
dates back to the end of the
16th century. The archbishop
at the time, Cardinele Camillo

Melzi, had it built for bimself.




Villa Comnale: Monumento Ossario ai Caduti Garibaldini

di Frrore Ximenes. 11 1° 1914 la

statua, colpita da un fulmine ¢
andata in frantumi con la parte
superiore della colonna, fu
rimodellata  dallo  Giuseppe
monumento
1927.

L'ingresso alla cripta con l'os-

Tonini ¢ lintero

ricomposto nel

sario dei caduti nella Battaglia
del Volturno & alle spalle del
monumento.

Agli eventi della Prima Guerra
Mondiale sono, infine, dedica-
ti due monumenti. Il primo,
Caduti della 1
Guerra Mondiale, si trova su

intitolato  Ai

un lato di Piazza Matteotti, al
centro di un emiciclo che reca
incisi i nomi dei Caduti e sul
quale e collocata la statua in
bronzo, opera dello scultore

a bronze statue of the Winged
Vietory. Il stands at 20 meters
and the artist Lttore
Ximenes. In 1914 the statie wds
hit by lightning and was shatte-
red together with the top of the
column. It wase remodelled by

was

Giuseppe Tonini and the entire
monument wds redassembled in
1927.

stands the crypt containing the

Behind the montument

remains of those who fell during
the Battle of Volturno.

There are two mouments dedi-
cated to the evenis of the Firsi
World War. The first (Ai Caduti
della I Guerra Mondiale) staviels
on one side of Piazza Matteotti
Written at the center of d
hemicycle are the names of the

fallen and on top is a bronze

Menrerenito ai Caduti della P Guerva Mondiale

Giuseppe Tonmini. Il secondo si
trova in Via Sirtori: dedicato  Ai
Fratelli De Simone, € costituito
da una base in travertino sulla
quale poggia una scultura in
bronzo che raffigura quattro
teste  di uniti. Opera
dell'architetto Mantredo
Manfredi, fu

soldati

inaugurato nel
1925 per ricordare i fratelli De
Simone, caduti nella T Guerra
Mondiale.

statue by Giuseppe Tonini. The
second maonwment in on Via
Sirtori. Dedicated to the De
Simone Brothers. it consist of a
travertine base, and a bronze
sculpture reprersenting four
soldier's beads. It was built by
the darchitect Manfredo
Manfredi and was inaugtira-
ted in 1925,
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I DINTORNI DI S.M.C.V.

L'itinerario turistico sammarita-
no offre l'occasione per una
breve escursione a Curti, S.
Prisco e nella frazione di S.
Angelo in Formis, Nella prima
localita si segnala La
Conocchia, un  singolare
monumento  sepolcrale  che
sembra risalire al 11 sec. d. C. e
che presenta una interpreta-
zione architertonica particolar-
mente caratteristica nella sua
robusta  struttura, sormontiata
da una cupola circolare, A S.
Prisco vanno visitate le cosid-
dette Carceri Vecchie, Si tratta
di imponenti resti dell'edificio
funerario pit grande della
Campania, con corpo cilindri-
co e semicolonne tuscaniche
che ne reggono gli architravi.
Vi si accede dall'ottocentesca

THE SURROUNDINGS OF S.M.C.V.
The tour of the area should
also leave time for brief excur-
sions to the town of Curti, 5.
Prisco and §. Angelo in
Formis.

In Curti one should see the
Conocchia, a unigue sepulch-
ral monument that is believed
o be from the 2nd century. It
has a very particular. robust
architectural structure, sur-
mounted by a circular cupold.
In 8. Prisco one must visit the
so called Old Jails. They are
really the very imposing ruins
of the largest funeral building
in Campania. The cilindric
shape  and
columns are very inleresling.
One enters from the small

church of the Madonna of

tuscan  bhalf

chiesetta della Madonna della
Libera ¢ trae il nome dall'esse-

re stato, in epoca successiva,
adibito a carcere.

A 5. Angelo in Formis, infine (il
nome  deriva  dagli - antichi
acquedotti che vi si trovavano
per portare acqua a Capua), si
trova uno dei pin splendidi
esempi di basilica Romanica,
sorta dove si trovava il tempio
pagano di Diana e dedicata a
5. Angelo. L'edificio risale al VI
sec, d. C., anche se le prime
notizie datano il 930. Presenta
un'architettura bassa ma seve-
ra, completata da un tozzo
campanile. L'interno, molto
mistico ¢ suggestivo, custodi-
sce un interessante ciclo di pit-
tura medioevale, della quale si
segnalano 1l Cristo e 1l
Giudizio Universale.

Freedom that took its ndme
Srom the period the building
was used as a prison.

In S Angelo in Formis (ihe
name taken from the daque-
ducts in the area that brougt
water to Capua)l is one of the
most splendid examples of a
Romanic basilica in ftaly. The
Basilica Benedeitinea was built
on the site of a pagan temple
of Diana and was dedicated
to S. Angelo. It dates from the
oth century even though the
first mention of it appears in
the year 930. The struciure is
low bt severe with a small bell
tower on top. The interior is
very mystical and contains an
interesting series of medieval
paintings, of particular intere-
st is the "Christ" and the
"Universal Judgement'”.
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